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1. PREMESSE  

L’Amministrazione Comunale di Dazio, prendendo atto delle nuove disposizioni in materia urbanistica 
ed edilizia sopraggiunte con l’emanazione della nuova L.R. 11 marzo 2005 n°12 ed in ottemperanza ai 
disposti della stessa, ha ritenuto opportuno procedere alla redazione del nuovo piano di governo del 
territorio ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26 della citata legge. 
Obbiettivo condiviso sia dal tecnico redattore del PGT che dall’Amministrazione Comunale è quello di 
fornire alla Comunità di Dazio uno strumento di gestione e governo del Territorio che possa garantire 
in prospettiva per gli anni futuri un corretto equilibrio tra le esigenze dello sviluppo, sia esso 
economico che edilizio,  con la non derogabile necessità di conservare e potenziare la peculiarità di 
un territorio caratterizzato da alti valori ambientali e paesaggistici. 
La valenza ambientale e le caratteristiche naturali ed orografiche sono infatti una peculiarità evidente 
del territorio comunale di Dazio. 
La presenza dell’antico nucleo abitato posto al centro di una suggestiva conca erbosa; la montagna 
tondeggiante denominata “culmine di Dazio” inconfondibile “quinta” del bacino inferiore della Valtellina 
e considerata uno degli ambienti più interessanti della bassa Valtellina dal punto di vista 
naturalistico;la presenza di vincoli posti dalla legislazione vigente ed i relativi studi e cartografie 
redatte in materia idrogeologica -  reticolo idrico minore - sismica ecc. sono elementi con cui le 
previsioni di uno strumento urbanistico generale, ed in particolare il Piano di Governo del Territorio, 
devono rapportarsi.  
Tutti sono consapevoli che il territorio ed il suo assetto sono il frutto della continua opera di 
trasformazione da parte dell’uomo, ovvero si riduce progressivamente lo stato originario della natura 
ed aumentano sempre più i caratteri antropici in un processo che raggiunge la massima intensità nei 
centri storici e permane ai minimi livelli  nelle aree più marginali. 
Essendo il rapporto tra cicli naturali ed azioni dell’uomo strettamente correlate, ove le componenti 
naturali ed antropiche del territorio sono, al proprio interno e tra di esse, legate da relazioni materiali 
ed immateriali dirette ed indirette, spesso la trasformazione di ciascuna di esse coinvolge in qualche 
misura le altre. Appare quindi indispensabile considerare il NS. territorio come un sistema nel quale 
siano riconoscibili alcune principali componenti così individuate: 

·  La componente naturale, intesa come l’insieme degli elementi principali (acqua, aria, 
terra, flora, fauna, etc.) e sui quali si esercita la pressione ed il prelievo di origine 
antropica; 

·  la componente insediativa, intesa come l’insieme dei luoghi edificati e delle  
infrastrutture a rete funzionali alla comunità; 

·  la componente economica, intesa come il quadro delle condizioni materiali poste in essere al 
fine di garantire la sopravvivenza fisica e migliorare la qualità della vita; 

·  la componente socio-culturale, intesa come l’insieme delle condizioni che caratterizzano 
l’evoluzione dei comportamenti dei diversi gruppi sociali portatori di una propria riconoscibile 
identità. 

Sulla base di ciò sono stati identificati alcuni obiettivi così sintetizzabili: 
�  la tutela delle componenti naturali nelle sue diverse forme non solo per le aree assoggettate 

a leggi specifiche di salvaguardia ma estesa a tutto il territorio comunale in particolare nel 
rispetto delle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e sismiche; 

�  la tutela delle componenti ambientali, culturali e storiche in particolare per quanto concerne i 
nuclei originari, il paesaggio e le sue dinamiche, la cura dei valori storici, artistici e 
monumentali. 

�  la valorizzazione del contesto insediativo, mediante organizzazione dello spazio urbano, della 
viabilità dei percorsi pedonali e ciclopedonali, degli spazi aggregativi e di socializzazione. 

�  l’accessibilità e fruibilità di aree e strutture pubbliche e di uso pubblico; 
�  la disciplina della mobilità e della moderazione del traffico; 
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�  il raffronto con le scelte e le previsioni territoriali di grande scala, sia infrastrutturali che  di 
pianificazione che potranno interessare direttamente o indirettamente il nostro territorio; 

�  l’analisi delle componenti storiche e di fatto del tessuto territoriale, la raccolta delle istanze ed 
il confronto per una fattiva partecipazione della comunità locale alla costruzione delle 
salvaguardie o modifiche del proprio territorio. 

 
L’articolazione dei contenuti della pianificazione comunale proposta dalla nuova legge regionale 
lombarda, tende verso la formulazione di una separazione di carattere strumentale  (Documento di 
Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole) con l’obbiettivo di rispondere nel modo più aderente 
possibile alla natura complessa del governo delle problematiche urbanistico/edilizie. 
Ovvia la necessità e opportunità di disporre di strumenti agili, di celere elaborazione e attuazione con 
elevati livelli di operatività per far fronte a problematiche di carattere specifico e settoriale, per essere 
coniugati all’obbiettivo di un’azione amministrativa che nel suo complesso deve, per essere efficace, 
muoversi in modo armonico, efficace e sincronico. 
Queste motivazioni hanno costituito la premessa per una articolazione operativa che, nonostante 
assicuri autonomia di gestione e previsione a ciascuno degli strumenti componenti il PGT, li mantiene 
nell’ambito di un solo processo di pianificazione. 
L’impostazione del P.G.T. si articola pertanto su una ripartizione che utilizzerà uno strumento con 
contenuti di carattere prevalentemente strategico (Documento di Piano) quale elemento “di regia” di 
una politica complessiva sul territorio e di attenzione alle dinamiche della evoluzione dei sistemi 
urbani. 
Gli aspetti di regolamentazione e gli elementi di qualità del costruito sono affidati ad uno strumento 
autonomo (il Piano delle Regole), mentre l’armonizzazione tra insediamenti e città pubblica e dei 
servizi viene affidata al Piano dei Servizi. 
I due strumenti che, per semplificazione possono essere definiti di tipo “operativo”, pur se consegnati 
in modo da avere autonomia di elaborazione, previsione ed attuazione, devono interagire 
costantemente attraverso la coerenza e il reciproco rapporto con il Documento di Piano. 
Il Documento di Piano è anche lo strumento dove sono sintetizzate e valutate le analisi svolte sul 
territorio. 
Attraverso di esse sono individuate le criticità, le potenzialità e le opportunità presenti e vengono 
messi a punto gli obbiettivi di governo che le Amministrazioni Comunali intendono porsi per il breve e 
medio periodo, sia in termini sovracomunali che comunali. 
Il Documento di Piano è sviluppato attraverso una serie di tavole, una relazione e una normativa, dove 
sono sintetizzati gli obbiettivi per singoli temi, partendo dalle criticità e dalle potenzialità individuate. 
Il Documento di Piano in quanto atto contenete gli obbiettivi strategici e le politiche di sviluppo del 
territorio sarà, anche in ragione dei valori ambientali e paesaggistici peculiari, è sottoposto a 
Valutazione Ambientale Strategica. Valutazione che accompagna e guida anche i successivi atti 
(Piano dei Servizi e Piano delle Regole). 
I principali contenuti conoscitivi e ricognitivi che il Documento di Piano contiene possono essere così 
riassunti: 

�  sistema territoriale; 
�  sistema ambientale e paesistico; 
�   sistema urbano; 
�  sistema economico 

E’ stato inoltre esaminato il sistema territoriale in cui il Comune è inserito con il particolare obbiettivo di 
individuare le tendenze in atto e le ripercussioni che queste esercitano sul territorio del Comune di 
Dazio. Sono stati esaminati gli atti della programmazione regionale e provinciale con particolare 
riferimento alle prescrizioni ed alle direttive per la pianificazione comunale, individuando le eventuali 
criticità e le potenzialità dei sistemi. 
 
 



5 

 

Per quanto riguarda gli aspetti culturali e paesistici si è posta particolare attenzione: 
�  all’individuazione dei beni culturali esistenti ; 
�  all’individuazione delle aree di interesse paesistico o storico monumentale; 
�  all’individuazione degli elementi di particolare pregio del paesaggio agrario e di quello urbano, 
�  alla definizione della sensibilità paesistica dei siti; 
�  alla definizione di aree non sostenibili a processi di trasformazione. 
 
Poiché alle politiche dei servizi il PGT dedica specificatamente uno dei tre piani, l’obbiettivo del 
Documento di Piano è stato quello di dotarsi di un apparato conoscitivo sufficiente a determinare 
regole, direttive ed indirizzi che sono poi state approfondite e specificate nel Piano dei Servizi. 
Sulla base delle analisi disponibili e di quelle specificatamente realizzate, il Documento di Piano 
evidenzia delle criticità, delle potenzialità e opportunità del territorio comunale e del contesto in cui è 
ubicato e determina gli obbiettivi strategici per il territorio, gli obbiettivi quantitativi di sviluppo 
complessivo e le indicazioni per le politiche relative alla residenza, alle attività produttive ed ai servizi, 
articolandoli in obbiettivi strategici e regole, direttive ed indirizzi per la realizzazione degli obbiettivi 
stessi. 
Facendo riferimento agli obbiettivi strategici e quantitativi di cui sopra, il Documento di Piano detta le 
regole e le direttive a cui devono sottostare i Piani Attuativi previsti nelle aree di trasformazione, il 
Piano dei Servizi e il Piano delle Regole. 
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2. CONTENUTI E METODOLOGIA DEL DOCUMENTO DI PIANO 

Nel Documento di Piano sono distinguibili tre fasi operative fondamentali: 
·  IL QUADRO CONOSCITIVO E ORIENTATIVO  
·  LO SCENARIO STRATEGICO DI PIANO 
·  LA DETERMINAZIONE DELLE SCELTE DI PIANO 

 
2.a Il quadro conoscitivo e orientativo  
Il quadro conoscitivo e orientativo è una fase in cui vengono portate avanti le diverse analisi 
interdisciplinari del territorio comunale considerando le informazioni del SIT, Sistema Informativo 
Territoriale, e i dati che gli strumenti sovraordinati e di settore forniscono. 
Contemporaneamente a tale fase, la VAS si occupa di analizzare e valutare la componente 
ambientale, fornendo al DdP i relativi contenuti. 
 
Le elaborazioni necessarie per definire il quadro conoscitivo e orientativo costituiscono il presupposto 
per arrivare a delineare un’interpretazione della realtà territoriale locale che deve mettere in luce: 
�  LE DINAMICHE IN ATTO 
�  LE CRITICITA’ DEL TERRITORIO 
�  LE POTENZIALITA’ DEL TERRITORIO  
�  LE OPPORTUNITA’ CHE SI INTENDONO SVILUPPARE 
Il processo di analisi del Documento di Piano definisce: 
·  IL QUADRO RICOGNITIVO E PROGRAMMATORIO DI RIFERIMENTO PER LO SVILUPPO 

ECONOMICO E SOCIALE DEL COMUNE (LR 12/2005 art. 8 comma 1 lettera a) 
·  IL QUADRO CONOSCITIVO DEL TERRITORIO COMUNALE COME RISULTANTE DALLE 

TRASFORMAZIONI AVVENUTE (LR 12/2005 art. 8 comma 1 lettera b) 
·  L’ASSETTO GEOLOGICO, IDROGEOLOGICO E SISMICO (LR 12/2005 art. 8 comma 1 lettera c) 
 
Per redigere il quadro ricognitivo si è pertanto indagato: 
�  il sistema sociale ed economico 
�  le indicazioni degli atti di programmazione emanati da enti sovracomunali o da altri soggetti che 

hanno influenza diretta sulla pianificazione, nonché degli strumenti di programmazione settoriale 
�  i vincoli definiti dalla legislazione vigente; 
�   le istanze e le proposte provenienti dai cittadini; 
 
Mentre per definire il quadro conoscitivo del territorio comunale si sono raccolte informazioni territoriali 
diversificate secondo un approccio integrato al territorio, e più precisamente: 
�  l’assetto e le dinamiche di funzionamento dei sistemi insediativi 
�  l’organizzazione e le tendenze evolutive delle attività economiche 
�  i caratteri e le problematiche ambientali 
�  i caratteri e le criticità paesaggistiche del territorio 
�  l’assetto geologico e relative classi di rischio 
�  la definizione del reticolo idrico minore  
�  il sistema rurale del territorio 
La tematica ambientale, rurale e paesaggistica deve comunque incrociarsi con i vari livelli e temi di 
indagine ed è per questo che il DdP è accompagnato dalla Valutazione Ambientale Strategica di cui 
recepisce i contenuti, elabora e costruisce la Carta del Paesaggio con  la sensibilità paesaggistica dei 
luoghi. 
Il Documento di Piano definisce inoltre l’assetto geologico, idrogeologico e sismico sulla base dei 
criteri e degli indirizzi emanati dalla Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 57, comma 1 lettera a) della 
LR 12/2005. 
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2.b Lo scenario strategico di Piano  
Sulla base dei risultati e delle analisi costituenti il quadro conoscitivo e orientativo del territorio, il 
Documento di Piano ha elaborato lo scenario strategico della politica territoriale del Comune in 
coerenza con le previsioni di livello sovracomunale e ambientalmente sostenibili. 
Funzionale alla dimostrazione di sostenibilità la Legge prevede che la costruzione del Documento di 
Piano sia accompagnata dal Processo di VAS, che ha il compito di valutare la congruità, dal punto di 
vista della sostenibilità ambientale, delle scelte operate rispetto agli obbiettivi dichiarati, oltrochè 
evidenziare le sinergie con altri atti di pianificazione e programmazione, valutando le alternative 
individuate, gli impatti potenziali generati, le eventuali misure di mitigazione/compensazione ritenute 
necessarie e le coerenze paesaggistiche. 
Lo scenario strategico ha costituito il riferimento per le fasi successive di elaborazione del Documento 
di Piano e l’imput per la definizione della proposta di pianificazione. 
 
2.c La determinazione di piano  
a) la previsione di Piano 
La previsione di Piano costituisce l’insieme degli interventi che il Piano intende perseguire.  
In ottemperanza agli indirizzi e prescrizioni regionali e provinciali, si è posta particolare attenzione a 
valenze di tipo qualitativo come la riqualificazione del territorio, l’utilizzazione ottimale delle risorse 
territoriali a disposizione e la conseguente riduzione di consumo di nuovo suolo. 
La definizione ed il dimensionamento degli obbiettivi di sviluppo, coerentemente con la logica di 
utilizzazione ottimale delle risorse territoriali, è avvenuta in stretta relazione con la distribuzione attuale 
sul territorio del sistema dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, prevedendone 
l’opportuno potenziamento e/o miglioramento di utilizzo, per ricercare la miglior razionalizzazione 
complessiva degli insediamenti. 
 
b) le politiche di intervento per i diversi sistemi  funzionali 
Il Documento di Piano formula specifiche politiche di intervento ed individua linee di azione per i 
diversi sistemi costituenti il territorio quali: 

- il sistema insediativo residenziale. 
- il sistema produttivo. 
- il sistema dei servizi. 
- Il sistema della mobilita’ 
- il sistema agricolo. 
- il sistema ambientale. 

 
c) la dimostrazione della compatibilità delle polit iche di intervento individuate con le risorse 
economiche attivabili dall’Amministrazione Comunale  
La legge regionale sottolinea l’importanza della dimensione temporale e l’aspetto della sostenibilità 
finanziaria delle previsioni di pianificazione: il Documento di Piano ha assicurato una stretta relazione 
e coerenza tra le politiche di intervento e le linee di azione prefigurate da un lato ed il quadro delle 
risorse economiche dall’altro. 
Ciò implica che gli interventi previsti sono stati individuati anche rispetto ad una priorità 
dell’Amministrazione comunque attivabili. 
 
d) l’individuazione delle Aree di Trasformazione 
Gli ambiti territoriali coinvolti negli interventi di trasformazione sono stati adeguatamente individuati 
cartograficamente nella tavola delle Previsioni di Piano, allo scopo di garantire la possibilità di valutare 
le aree interessate in riferimento al contesto territoriale con cui si relazionano, anche sulla base di 
quanto prima esposto risultano essere nella totalità di derivazione del vigente PRG. 
In riferimento agli ambiti di trasformazione il Documento di Piano: 
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·  Ha puntualmente determinato le connotazioni fondamentali di ogni intervento individuando quelli 
che assumono un ruolo strategico; 

·  Ha connesso direttamente l’azione di sviluppo prevista alla più adeguata tipologia di strumento 
attuativo cui ricorrere in fase realizzativa; 

·  Ha dettagliato puntuali prescrizioni progettuali per assicurare l’ottenimento, in fase realizzativa, 
di un corretto inserimento ambientale e paesaggistico ed una elevata qualità progettuale; 

·  Ha evidenziato le criticità ambientali per ogni ambito di trasformazione in riferimento al rispetto 
ed all’ottemperanza di specifici vincoli, riguardanti la componente ambientale, paesaggistica, 
ecologica, acustica, geologica, idrogeologica e sismica; 

·  Ha individuato interventi di mitigazione e compensazione ambientale. 
 
c) criteri di compensazione, perequazione e incenti vazione 
Criteri di perequazione 
In tutto il territorio a destinazione residenziale i parametri urbanistici sono stati definiti confermando gli 
indici del vigente PRG. 
Criteri di compensazione 
All’interno dei singoli ambiti di trasformazione la densità edificatoria è ridistribuita in maniera 
omogenea tra le proprietà. 
Criteri di incentivazione 
Sono individuati indicatori di qualità che possono essere proposti per concorrere all’attivazione della 
pianificazione attuativa e per l’edificazione all’interno delle aree libere del tessuto urbano consolidato e 
di completamento, nei limiti proposti dal Documento di Piano. 
Detti indicatori fanno riferimento all’edilizia bio-climatica, ad uso delle fonti energetiche rinnovabili e  di 
confort abitativo. 
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3. QUADRO RICOGNITIVO E CONOSCITIVO 

 
GLI STRUMENTI SOVRAORDINATI 
In questa fase il territorio comunale, oltre alla elaborazione di analisi interdisciplinari, viene anche 
inquadrato in un contesto allargato, in particolare in quello provinciale e regionale. 
Le tavole di riferimento per l’inquadramento regionale sono quelle del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale: 

�  Tavola inquadramento territoriale 
�  Tavola estratto piano paesaggistico regionale 
�  Tavola infrastrutture sovra comunali 
-  Le tavole di riferimento per l’inquadramento provinciale sono quelle del Piano Territoriale 
Coordinamento Provinciale sia vigente che adottato: 

Concorrono anche le tavole di settore del Piano di Indirizzo Forestale, dati forniti dalla Comunità 
Montana. 
 

Recepimento contenuti PTPR 

Il Piano Paesistico Territoriale Regionale PTPR della Lombardia tratta i temi relativi alla natura ed agli 
scopi della pianificazione paesistica, nonché l’articolazione delle strategie utili per il conseguimento 
degli obbiettivi di tutela e valorizzazione della qualità ambientale. 
Il PTPR è stato approvato con D..C.R N°VII/197 del 06.03.2001 e successivamente aggiornato ed 
integrato con D.G.R.L. n° VIII/6447 del 16.01.2008.  
Secondo la cartografia del PTPR il territorio del Comune di Dazio viene classificato come unità 
tipologica del “paesaggio delle valli e dei versanti”: tavola A del PTPR. 
“Al di sotto della fascia aperta delle alte quote si profila con gradualità l’ambiente umanizzato dei 
territori alpini.Sono i lunghi e declinati versanti che accompagnano le vallate alpine principali e 
secondarie, domini forestali delle resinose (laris, Pinus, Picea) alle quote più elevate, delle latifoglie 
(faggeta, castagneto, latifoglie miste) alle quote più basse”. 
L’indirizzo di tutela disciplinato dal PTPR per l’unità di paesaggio delle valli e dei versanti prevede: 
“In quanto soggetti all’azione antropica, i paesaggi riconducibili all’organizzazione valliva devono 
essere considerati come spazi vitali, quindi necessariamente aperti alla trasformazione ,ma devono 
anche essere tutelati nelle loro caratteristiche fisionomie, salvaguardando sia gli equilibri ambientali 
sia gli scenari in cui originariamente si combinano elementi naturali ed elementi antropici nel segno 
della storia e della cultura montanara-valligiana”. 
 
La tavola B dello stesso piano regionale “elementi identificativi e percorsi di interesse 
paesaggistico”  per l’area territoriale di Dazio individua il particolare ambito di tutela dei “terrazzi e 
coltivi della zona dei “Cech”. 
“Dalla parte delle montagne retiche, il quadro paesaggistico è piu’ gioioso per effetto della felice 
insolazione;il versante appare pù irregolare, le sponde sono ora precipiti, ora lievemente declinanti e 
raccordate al piano, ora appena incise da leggeri valloncelli. A mezza altezza corre, quasi per la sua 
intera  lunghezza, un terrazzo glaciale:un balcone che sta ad un livello di quota ideale per stabilire 
case e paesi, campi e prati ma anche per dividere i sottostanti vigneti dal piu’ ampio e omogeneo 
respiro delle alte abetaie,dei maggenghi e dei pascoli.” 
Le indicazioni della pianificazione sovraordinata, i sistemi e gli elementi di paesaggio sono recepiti e 
descritti negli elaborati costituenti la PERCEZIONE DEL TERRITORIO (DdP.QC.09) e la CARTA DEL 
PAESAGGIO (DdP.PP.06) a cui si applicano gli indirizzi, le strategie e gli strumenti per la qualità del 
paesaggio contenute nelle NTA tavola del Documento di Piano n°DdP.PP.07. 
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Recepimento contenuti PTCP 
Per quanto concerne gli aspetti paesaggistici il PTCP funge da strumento di maggior dettaglio e tutti 
gli elementi indicati nel Quadro di riferimento paesaggistico provinciale trovano puntuale 
individuazione negli elaborati del Documento di Piano aventi valenza paesaggistica. 
A sua volta il PGT funge da strumento di dettaglio maggiore, e pertanto puntualizza ed elenca tutti i 
Beni individuati, gli elementi costitutivi di paesaggio, i sistemi del territorio necessari a costituire un 
quadro di riferimento per gli interventi sul territorio. 
Dalle risultanze degli elaborati conoscitivi e ricognitivi sono derivate le tavole del giudizio di rilevanza 
ed integrità che sono poi alla base della definizione della sensibilità dei siti. 
Il PTCP definisce anche un assetto insediativo, quale orientamento per la definizione dell’ambito di 
concentrazione preferenziale basato anche sulle accessibilità sostenibili, entro cui le amministrazioni 
locali devono privilegiare le scelte di pianificazione. 
Gli elaborati di PGT, nello specifico il Documento di Piano, nella parte conoscitiva, ovvero con le 
tavole DdP.QC.09 “percezione del territorio” e DdP.QC.10 “carta del giudizio d’integrità” e nella parte 
propositiva la tavola DdP.PP.06 “carta del paesaggio-sensibilità paesistica dei luoghi” e la tavola 
DdP.PP.07 “Norme Tecniche-indirizzi e strategie e strumenti per la qualità paesaggistica del territorio”. 
si pongono come elaborati di dettaglio rispetto al PTCP, e come approfondimento della tematica 
paesaggistica nonché a supporto della predisposizione delle pratiche finalizzate all’acquisizione 
dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.LGS 42/2004 e s.m.i. 
Il PGT oltre al recepimento degli indirizzi e delle prescrizioni del PTCP, si pone anche in termini 
propositivi con elementi aventi caratteristiche e valenze di carattere sovracomunale che possono 
essere recepiti dal PTCP stesso. 
Il primo significativo elemento è la tutela che il PGT attraverso il Documento di Piano introduce per la 
vasta area naturalistica del monte “Culmine di Dazio”. 
Queste tutele garantiscono anche il rispetto ed il recepimento delle indicazioni in merito alla 
costituzione di corridoi ecologici ed alla conservazione della biopermeabilità. 
 
Recepimento delle infrastrutture sovracomunali 
L’analisi presso gli enti sovracomunali quali la CM di Morbegno e la Provincia di Sondrio, ha permesso 
di individuare sul territorio comunale di Dazio la progettazione di due infrastrutture sovracomunali quali 
la pista ciclabile in sponda destra dell’Adda ed il nuovo svincolo/rotonda sulla SS n° 38 dello Stelvi o. 
Queste nuove infrastrutture sovra comunali sono poste ai margini del territorio comunale e fuori dal 
contesto storico-geografico-naturale dell’insediamento abitativo di Dazio e pertanto non influiscono 
sull’assetto strategico dell’impostazione del PGT. 
 

Recepimento dei contenuti del Piano di Indirizzo Fo restale 
La Comunità Montana di Morbegno con deliberazione della Giunta al N° 29 del 16 febbraio 2010 ha 
adottato in seconda lettura il Piano di Indirizzo Forestale. 
Per il territorio di Dazio, preso atto che attualmente la superficie già trasformata da bosco ad area 
urbanizzata è di ha 1,33, il piano prevede un’area a bosco trasformabile nell’arco di validità del PIF 
(vent’anni) di Ha 7,31.Tale superficie è ampiamente sufficiente per le esigenze urbanistico-edilizie del 
Comune di Dazio.Il PIF prevede l’ubicazione di tale superfici trasformabili nell’area a monte 
dell’abitato e verso il torrente Toate; ubicazione condivisibile tenuto altresi’ in evidenza che il PGT non 
prevede alcuna area di espansione in zone a bosco da trasformare. 
 
 
PUBBLICIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE 
Come già disciplinato dalla L.R. 1:2000 e da prassi ormai consolidate, ma rese ancor più puntuali sia 
dalla normativa di legge in merito alla pubblicazione degli atti amministrativi, si dalla stessa L.R.  
n:12/05 l’Amministrazione comunale di Dazio oltre ai normali canali di legge ed agli adempimenti 
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necessari per l’avvio del procedimento sia per quanto concerne il PGT che la VAS si è adoperata 
anche per una partecipazione attiva dei cittadini in generale e di settori specifici in particolare. 
Per quanto concerne la pubblicizzazione attraverso l’albo comunale, con due distinti avvisi 
(21.10.2006 e 08.05.2007) è stata coinvolta la popolazione, la quale ha presentato una serie di 
domande/richieste vagliate in specifiche riunioni tecniche. 
 
L’elaborato DdP.QC.03 individua sul territorio le singole istanze, che sono incluse nel sottostante 
elenco: 
Protocollo 
speciale 

Protocollo 
ordinario 

nominativo proposte 

1 N°2051 
04.12.2006 

Italo Pania Cambio d’uso da zona bianca a d 
area edificabile o verde privato 

2 N° 2129 
21.12.2006 

Maria GROSSI   Cambio d’uso da area artigianale 
Ad area agricola 

3 N° 2147 
29.12.2006 

Mario GUSMEROLI  Rimozione dall’area di proprietà 
della previsione urbanistica 

relativa alla realizzazione di una 
strada comunale 

4 2148 
29.12.2006 

Italo PANIGA 
Luigino GUSMEROLI 

Ennio RONCAIOLI 

Rimozione vincolo urbanistico 
denominato Area Tecnologica e 

con trasformazione in zona 
agricola  

5 2151 
30.12.2006 

Azienda Agricola 
Corte dei Gira di 
Michela Vittani 

Possibilità di edificazione in zona 
agricola a supporto dell’attività 

agrituristica  
6 2155 

30.12.2006 
Rosalba CAMERO Cambio d’uso da zona R1.R di 

recupero a zona edificabile C1.R 
7 212 

10.02.2007 
Italo PANIGA Cambio d’uso da zona agricola a 

edificabile 
8 221 

12.02.2007 
Alessandro 

FRADEGRADA 
Rimozione vincolo urbanistico 

inerente una previsione di nuova 
viabilità locale 

9 713 
17.05.2007 

Fabio MORESI 
Claudio BUZZETTI 

Cambio d’uso da area di 
standards a zona edificabile 

10 714 
17.05.2007 

Fabio MORESI Cambio d’uso da area di rispetto 
ambientale/agricola a zona 

edificabile 
11 720 

18.05.2007 
Paolo BUZZETTI  

Maria Luisa FANTE 
Cambio d’uso da verde privato a 

edificabile 
12 731 

19.05.2007 
Patrizia RONCAIOLI 
Emiliana RONCAIOLI 

Cambio d’uso da verde privato a 
edificabile 

13 732 
19.05.2007 

Fulvio BARAIOLO Richiesta di trasformazione aree 
con destinazione edificabile del 

tipo residenziale 
14 724 

19.05.2007 
Michele BRAMBILLA Richiesta di trasformazione aree 

con destinazione edificabile del 
tipo residenziale 

15 276 
01.03.2008 

Serenella ONETTI Riduzione distanza dalla strada 
comunale  

16 482 
05.04.2008 

Gianluca Cadregari Esclusione del proprio fabbricato 
dall’azzonamento di tipo “edifici 
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rurali di interesse” 
17 494 

10.04.2008 
Maria BONADEO Richiesta di trasformazione aree 

con destinazione edificabile del 
tipo residenziale 

18 582 
02.05.2008 

Arcangelo PEDEMONTI Richiesta di trasformazione aree 
con destinazione edificabile del 

tipo residenziale 
19 664 

17.05.2008 
Erminio DE BIANCHI Cambio d’uso area a standards 

con zona agricola 
20 688 

22.05.2008 
Franco COPPA  Cambio d’uso da zona 

alberghiera ad edificabile 
21 976 

16.11.2009 
Giorgio RONCAIOLI Cambio d’uso da verde privato 

ad edificabile 
22 431 

23.04.2009 
Fabio MORESI Richiesta di trasformazione aree 

non edificabili ad edificabili di tipo 
residenziale 
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4- L’ANALISI DEL TERRITORIO 

a. CENNI STORICI 
Secondo l’Orsini il territorio, compreso nella fascia retica da Cino a Buglio, sarebbe stato gradito già ai 
Longobardi, mentre notizie più certe lo definiscono successivamente dominio dei Vescovi di Lodi, di 
cui furono feudatari i Pusterla. Sempre l’Orsini segnala possedimenti del monastero comasco di  
S. Abbondio , la presenza della nobile famiglia comasca dei De Pino e ricorda una riduzione del 
territorio appartenente alla comunità, col passaggio di alcune frazioni a Civo. Agli inizi del Seicento si 
notavano ancora sulla “Colmen” i resti di un castello, che sarebbe appartenuto ai Vicedomini, “e 
parimenti cisterne, caverne, cunicoli sotterranei e miniere di ferro abbandonate”. Nel Trecento il 
comune era già costituito, e vi predominavano i guelfi Paravicini. Intensa l’emigrazione a Roma, a 
partire almeno dal sec. XVI: anzi, il cognome di Caporali, presente a Dazio, sarebbe derivato 
dall’omonimo grado raggiunto da alcuni emigrati che avevano trovato posto, ed evidentemente fatto 
“carriera” presso la dogana del Vaticano. 
 

b. CARATTERISTICHE GEOGRAFICHE ED OROGRAFICHE 
Il comune di Dazio  e’ un piccolo comune che occupa, con l’antico nucleo abitato, una suggestiva 
conca erbosa a nord della montagna tondeggiante, denominata “culmine di Dazio”(916m) 
inconfondibile “quinta” del bacino inferiore della Valtellina, assieme all’opposta ripida china del “Crap 
del Mezzodì”. 
L’abitato di Dazio è posto ad una quota altimetrica di mt. 550/600, occupa la parte a nord della conca-
sella orografica posta a nord del Monte Culmine. 
L’ubicazione del nucleo storico, in linea con i nuclei di antica formazione di mezza-costa valtellinese,  
risente della necessità di preservare la parte migliore del territorio per gli usi agricoli-allevamento e 
pertanto rilega l’agglomerato edilizio alla parte del territorio meno vocata all’utilizzo agricolo. 
A partire dagli anni 50-60 l’espansione edilizia ha interessato il territorio posto ad ovest ed a nord, 
lasciando liberi gli spazi piu’ pianeggiati posti a sud dell’abitato storico e della provinciale per Civo. 
L’espansione edilizia, caratterizzata da una edilizia residenziale a bassa densità degli anni 90-2000 è 
andata a completare l’area ad est oltre la strada provinciale. 
L’ampia porzione di territorio pianeggiante posta a sud è stata invece utilizzata per l’area dedicata ai 
sevizi sia a servizio dei residenti che dei turisti con un uso sportivo e ricreativo.  
La popolazione dell’abitato di Dazio , se rapportata al secolo scorso e sino agli anni ’60: ovvero n°4 97 
abitanti nel 1861 a un numero di abitanti pari a 445  nel 1961, non ha subito variazioni rilevanti. 
Dopo gli anni 60, rapportando la popolazione residente dal 1961 al 1971 si ha un netta diminuzione 
passando sa 445 abitanti a 297:- 33%. 
Dagli anni ’70 in poi vi è un lento ma costante incremento della popolazione residente che  arriva al 
censimento del 2001 ad un numero di 362 abitanti ed al 31.12.2008 raggiunge quota 421: ovvero dal 
1971 al 2008 si ha un incremento della popolazione residente pari a + 124 unità corrispondente ad un 
incremento del + 41%. 
 

c. EVOLUZIONE DELLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
Il comune di  Dazio si è dotato della seguente pianificazione urbanistica: 

PIANO REGOLATORE  GENERALE  
Il Comune di Dazio è dotato di P.R.G. generale approvato dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n° 35363 del 26.07.1988— 
Gli abitanti teorici insediabili sono pari a 3.146 
1° VARIANTE AL P.R.G. (redatta ai sensi della legge  23/1997) 
approvata con Deliberazione Consigliare n° 7 del 12 .02.1999,  
divenuta escutiva il 17.03.1999— 
abitanti residenti n° 648 e turistici n° 1175. 
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2° VARIANTE AL P.R.G.  
Approvata con deliberazione regionale n° 1900 del 3 1 ottobre 2000 
abitanti residenti n° 652 e turistici n° 1.178. 
3° VARIANTE AL P.R.G. (redatta ai sensi della LR 23 /1997) 
adottatata con deliberazione consigliare n° 22 del 30.11.2001 
approvata con deliberazione consigliare n° 6 del 01 .03.2002 
4° VARIANTE AL P.R.G. (redatta ai sensi della LR 23 /1997) 
adotttata   con deliberazione consigliare n° 13 del  15.06.2002 
approvata con deliberazione consigliare n° 19 del 1 9.09.2002 
5° VARIANTE AL P.R.G. (redatta ai sensi della LR 23 /1997) 
adottata    con deliberazione consigliare n° 24 del  30.11.2002 
approvata con deliberazione consigliare n° 2   del 28.02.2003 
6° VARIANTE AL P.R.G. (redatta ai sensi della LR 23 /1997) 
adottata     con deliberazione consigliare n° 10 de l 13.06.2003 
approvata con deliberazione consigliare n° 16  del 19.09.2003 
7° VARIANTE AL P.R.G. (redatta ai sensi della LR 23 /1997) 
adottata    con deliberazione consigliare n° 72 del  30.09.2005 
approvata con deliberazione consigliare n°  3  del 21.01.2006 
 

d. L’analisi dei sistemi territoriali 
1. IL SISTEMA SOCIO-ECONOMICO 

Valutazione del sistema socio-economico 
L’individuazione dei caratteri anagrafici, e delle tendenze di sviluppo e distribuzione sul territorio e fra 
le attività economiche della popolazione residente, costituiscono una parte significativa nella piu’ 
ampia definizione dell’assetto che il Comune andrà assumendo. 
L’analisi dell’andamento negli anni della popolazione consente di deliniare il quadro della crescita 
complessiva del territorio sia in termini di consumi, di esigenze e di aspettative nei servizi. 
L’analisi delle caratteristiche socio demografiche non può prescindere dal soffermarsi preliminarmente 
su alcune caratteristiche nazionali quali: 

·  Crescita della popolazione nulla ed addirittura per qualche anno negativa, e controbilanciata 
negli ultimi anni (dopo il 2000) dall’aumento della popolazione straniera. 

·  Il costante declino delle nascite con conseguenze dirette sulla struttura per età della 
popolazione la quale grazie ad un allungamento considerevole della speranza di vita alla 
nascita è oggi contraddistinta da un avanzato processo di invecchiamento. 

·  Profondi cambiamenti nei processi di formazione , composizione e dissoluzione dei legami 
familiari, con conseguente ramificazione delle forme di vita familiare. 

·  Crescita costante degli immigrati. 
Dalla tabella seguente è possibile evidenziare il rapporto tra l’andamento nazionale – regionale –
provinciale e della Comunità Montana di Morbegno  della popolazione dal 1971 al 2001 rapportata con 
la realtà territoriale del Comune di Dazio. 
Dalla tabella si evince che negli ultimi 30/40 anni il Comune di Dazio ha fatto registrare un incremento 
della propria popolazione, come quasi tutti i comuni in sponda retica del comprensorio della CM di 
Morbegno. 
L’incremento in percentuale della popolazione residente di Dazio è molto superiore ai dati  nazionali e 
regionali. 
Lo stesso incremento pari al + 21% , se confrontato con il dato della C.M. di Morbegno, ovvero calato 
nella propria realtà socio-economica della bassa Valtellina risulta essere superiore al già positivo dato 
del comprensorio. 
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Popolazione  
Residente  

Anno 
1971 

Anno 
1981 

Anno 
1991 

Anno 
2001 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
1971/2001 

Italia 54.136.551 56.5556.911 56.778.031 56.995.744  + 
2.859.193 

+ 5,28% 

Lombardia  8.543.387 8.891.652 8.856.074 9.032.554 + 489.167 +  5.72% 
Provincia di  
Sondrio 

 
 

173.107 175.496 176.856   

Comunità 
Montana di 
Morbegno 

38.711 41.010 42.306 43.774 + 5.063 +13,07% 

Dazio  297 323 319 362 + 65 + 21,88% 
 

L’andamento demografico storico dal 1861 al 2001/2007 è riassunto nella seguente tabella  

ANNO POPOLAZIONE 
RESIDENTE 

INCREMENTO/ 
DECREMENTO 

ASSOLUTO 
1861 497 ------ 
1871 486 - 11 
1881 512 + 26 
1901 522 + 10 
1911 568 + 46 
1921 662 + 94 
1931 591 - 71 
1936 479 - 112 
1951 491 + 12 
1961 445 - 46 
1971 297 - 148 
1981 323 + 26 
1991 329 + 6 
2001 362 + 28 
2007 417 + 55 
2008 421 + 4 
2009 429 +8 

Un’analisi dei dati numerici riferiti all’evoluzione storica della popolazione ci permette le seguenti 
considerazioni: 

�  nell’arco temporale di 90 anni (1861-1951) la popolazione è rimasta pressoché 
stabile; 

�   nel periodo 1951-1971 vi è stata una netta diminuzione del 40% . 
�  Dagli anni ’70 ad oggi (31.12.2008) l’incremento è positivo + 124 unità pari ad 

un incremento del 41,7%. 
 
Il movimento della popolazione residente dopo il censimento del 2001 è riportato nella seguente 
tabella: 

Numero residenti anno  
Maschi  Femmine Totale  

2001 172 190 362 
2002 169 185 354 
2003 173 187 360 
2004 182 198 380 
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2005 176 201 377 
2006 181 208 389 
2007 195 222 417 
2008 196 225 421 
2009 197 232 429 
 

La situazione anagrafica al 31.12.2009 suddivisa pe r famiglie e per fasce di età hanno portato ai 
seguenti risultati: 
popolazione 
al 31.12.2009 

Numero  
famiglie  

Anni 0/6 
 

Anni 7/13 
 

Anni 14/20 Anni 21/60 Anni 61/100 

 429 213 34 
7,93% 

26 
6,06% 

21 
4,89% 

226 
52,68% 

122 
28,44% 

Dai dati desunti in Comune  e relativi alle seconde  case-presenza di turisti e residenze 
stagionali, il numero medio delle presenze è circa di 800/900 persone. 
 

2. IL SISTEMA INSEDIATIVO 
La densità abitativa: 
Dati relativi al censimento 2001: 
  popolazione  Superficie 

in kmq 
Densità 
abitativa 

Italia 56.995.744 301.108 189 ab/kmq 
Lombardia  9.032.554 23.859 378 ab/kmq 
Provincia di  
Sondrio 

176.856 3.212 55 ab/kmq 

Comunità 
Montana di 
Morbegno 

43.774 494,40 88 ab/kmq. 

Dazio  362 4 90 ab/ Kmq. 
 

Un’analisi della suddetta tabella relativa alla densità abitativa rileva che il dato relativo a Dazio 
rispecchia la situazione demografica della bassa Valtellina che è ben superiore alla media provinciale: 
90 abitanti per kmq contro i 55 della media provinciale. 
Dazio ha l’indubbio vantaggio di avere un territorio comunale piccolo con la parte urbanizzata ed 
abitata concentrata nella parte nord/ovest e la restante parte del terriotorio (monte Culmine di Dazio e 
versante vallivo verso il fiume Masino) non abitata. 
 
La tipologia insediativa   
Nello studio della tipologia insediativa valtellinese và tenuto conto, innanzitutto della morfologia del 
territorio, prevalentemente montagnoso, caratterizzato da forti dislivelli e versanti ripidi tra il fondovalle 
ed i  terrazzamenti in quota. 
L’uomo ha quindi cercato di sfruttare per il suo insediamento i conoidi , i terrazzamenti ed i ripiani sulle 
vallate laterali, dove ogni appezzamento di terra poteva essere coltivato. 
Il fondovalle è stato invece colonizzato massicciamente solo a partire dall’800 ma è solo nel 900 che 
si assiste ad un vero e proprio processo di urbanizzazione correlato allo sviluppo della viabilità. 
A Dazio l’insediamento abitativo ha trovato la sua felice collocazione nell’ampia conca-terrazzamento 
di origine glaciale posta a quota mt 550 slm, chiusa a sud dal monte Colmine e a nord dal versante 
retico.Il nucleo di antica formazione è posto al centro dell’insediamento che è rimasto compatto in 
quanto gli ampliamenti ad est-nord ed ovest hanno rafforzato la centralità dello stesso nucleo storico. 
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A sud non si sono verificati ampliamenti significativi del centro storico sia perché poco a valle dello 
stesso è stata realizzata la strada provinciale Morbegno-Dazio-Civo-Valmasino, che per la presenza di 
aree di pregio agricolo (“la piana di Dazio”) e successivamente per aver iniziato a collocarvi , dal 1980 
in avanti, le aree per i servizi sportivi, ricreativi ed a verde.Questa felice scelta di pianificazione del 
territorio ha permesso di avere, all’inizio del XXI° secolo, una vasta area pianeggiante non 
compromessa da alcun intervento edilizio  e quindi utilizzabile per potenziare ed ampliare i servizi del 
sistema a verde ricreativo-sportivo-ambientale che hanno caratterizzato positivamente l’abitato di 
mezza-costa  e contributo all’incremento demografico del comune stesso. 
Gli ampliamenti intorno al nucleo storico sono caratterizzati da una tipologia edilizia a media e bassa 
densità. 
 

3. IL SISTEMA PRODUTTIVO  
Il sistema produttivo della realtà economica del Comune di Dazio è limitato a piccole aziende 
artigianali legate all’attività edilizia ed occupanti pochi addetti. 
Con la variante di PRG del 2000 è stata inserita un’area artigianale, assoggettata a piano attuativo per 
n° 3 insediamenti artigianali; ad oggi risulta esse re stata attuata solo per un insediamento 
(falegnameria Rossini Marco). 
L’area di fondovalle del Comune di Dazio, avente una estensione alquanto esigua, era già utilizzata 
sin dagli anni ’60 da un insediamento artigianale legato alla produzione di conglomerato bituminoso, 
oggi abbandonata. 
Gli insediamenti artigianali censiti sul territorio risultano essere i seguenti: 
tipologia  nominativo  addetti 
Falegnameria  Roncaioli Fabrizio 3 
 Pedemonti Ruggero  
 Rossini Marco 3 
Edilizia  Fumiatti Venanzio  
 Tarca Paolo  
 Cadregari Carlo  
 Gusmeroli Mario  
 Gusmeroli Carlo  
 Dazio 2000  
Sottofondi Edil-fondi  
 Armida Giovanni  
 Fumiatti Gabriele  
 Cadregari Sergio  
 Roncaioli Giorgio  
 Rossi Ennio  
Le attività commerciali, a servizio dei residenti e dei turisti, divise per categoria risultano essere le 
seguenti: 
Bar-ristorante Albergo Coppa   
 Bar Coppa  
 Crotto Dazio   
 Bar Olympic retica  
Alimentari  Manera Maurizio  
 Cooperativa - Pagani Pia  
Non è programmato alcun  mercato sia a cadenza  settimanale che stagionale. 
 

4. IL SISTEMA dei SERVIZI  
Il sistema dei servizi, che sarà descritto, censito ed analizzato in modo più approfondito nell’apposito 
Documento del Piano dei Servizi, per quanto concerne il territorio di Dazio, presenta le caratteristiche 
proprie di un insediamento abitativo posto a quota mt 570 slm, e posto nelle immediate vicinanze di 
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una  forte e consistente realtà socio - economica rappresentata nel caso specifico dall’area del 
comprensorio di fondovalle dei comuni di Talamona-Morbegno e Cosio Valtellino, ovvero il baricentro 
della bassa Valtellina e della stessa Comunità Montana. 
I servizi che si sono insediati e sviluppati negli ultimi vent’anni sono stati di tipo ricreativo sportivo 
favoriti dall’ampia area pianeggiante posta a sud dell’abitato e delimitata dalla strada provinciale 
(Morbegno-Dazio-Civo) a nord  e dal monte culmine  a sud. 
Il servizio attinente la scuola è stato trasferito nel vicino comune di Civo per la scuola materna ed 
elementare, mentre per la scuola secondaria della medie ci si avvale delle strutture scolastiche del 
Comune di Morbegno; il servizio di trasporto “scuola-bus” è garantito dal Comune. 
L’ambulatorio medico:Lunedi’ - martedi’ mercoledi’ - venerdi’   (ore 9.00/12.00) 
Il servizio bancario: solo bancomat 
Il servizio postale: lunedì-mercoledi e venerdi  (8.30-14.00). 
Non vi sono servizi specifici per gli anziani. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Campo sportivo comunale per il 

giuoco del calcio ad 11. 

Struttura sovracomunale 

 

5. IL SISTEMA AGRICOLO 
Il territorio del Comune di Dazio, non molto esteso ed ubicato nella fascia altimetrica compresa tra i 
mt. 450 ed i mt 650 slm., poco si presta per insediamenti agricoli di tipo intensivo. 
Sul territorio sono insediate le seguenti aziende agricole aventi le seguenti caratteristiche: 
Nominativo  note addetti 
Gusmeroli Oreste    
Ca’ dei Gira   
Armida Enzo   
Bonadeo Azienda agricola   
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Sulla linea e tendenza del sistema agricolo provinciale, costituito da un numero esiguo di aziende e 
strutture in costante calo, ed occupanti personale-imprenditori non giovani, anche a Dazio vi è una 
costante e continua diminuzione sia delle aziende che degli addetti.Nota positiva l’insediamento di una 
azienda agricola “Cà dei gira”, nel comparto vitivinicolo, che con il sostegno della Comunità Montana 
di Morbegno e della Fondazione Fojanini di studi superiori di Sondrio, e con altre realtà agricole della 
costiera dei Cech sta portando avanti una politica agricola di qualità avente una forte valenza di 
presidio e sostegno del territorio, specialmente quelle delle aree terrazzate. 
La presenza di una attività economica (meglio se redditizia) permette una tutela e conservazione del 
territorio migliore rispetto ad una sterile politica di “vincoli territoriali”. 

 

 

 

 

 

 

Azienda Agricola “Corte 

dei gira” 

Aree terrazzate coltivate a 

vigneto poste ad est del 

territorio comunale di 

Dazio. 

 

 

6. IL SISTEMA VEGETATIVO  
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7. IL SISTEMA AMBIENTALE  

A. I Beni Culturali  

a) Beni sottoposti a vincolo monumentale di cui al D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. . 
Sul  territorio del Comune di Dazio risulta censito e decretato un solo edificio denominato EX CASA 
PARROCCHIALE sito in Piazza San Provino e censito in catasto urbano al n° 320 del foglio n° 5. 
Il decreto di apposizione del Vincolo emesso ai sensi dell’art. 15  del d.Lgs. 42/2004 è datato 27 
gennaio 2009 ed in copia integrale è allegato alla presente relazione. 
 
b) Beni culturali dell’inventario della Comunità Montana di Morbegno. 
Sul  territorio del Comune di Dazio risultano essere censiti e schedati i seguenti beni culturali suddivisi 
per tipologie: 
 
 
ARCHITETTURE RURALI  
Edificio rurale – Sant’Anna  (medioevale); 
Edificio rurale – Sant’ Anna - sec. XVII; 
INSEDIAMENTI RURALI  
- Agglomerato rurale alla Culmine; 
 
CENTRO-STORICO E NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE  
- Centro storico di Dazio. 
- Nucleo storico di Sant’Anna. 
 
EDIFICI STORICI  
- Casa parrocchiale in piazza San Provino; 
- Casa Lazzari in via dei Marchesi; 
- Casa Marini in via dei Marchesi; 
 
AFFRESCHI 
1-  Affresco deteriorato - S.Anna (1692) S.Anna; 
2-  Affresco Madonna col Bambino e Santi - (1692) S.Anna; 
3-  Affresco  Madonna col Bambino e Santi - sec. XVII  -  via Roma; 
4-  Affresco  Madonna - sec. XV – via Roma; 
5-  Affresco San Michele - sec.XIX – via Garibaldi; 
6-  Affresco Madonna immacolata - sec.XIX via Garibaldi; 
7 - Due scene sacre - sec.XX – via Fontana; 
8 - Stemma su casa parrocchiale sec. XIX – Piazza San Provino; 
9 - Madonna col Bambino - sec.XVIII – via Vittorio Veneto; 
10-Madonna col Bambino - (1904) – via Vittorio Veneto; 
11- Stemma Paravicini - sec.XIX via Vittorio Veneto; 
12- Addolorata - sec. XVIII  strada per Pilasco; 
 

CAPPELLE E CHIESE MINORI  
Chiesa parrocchiale di San Provino – sec. XVII° 
Chiesa di S.Anna - sec.XVIII; 
Chiesetta - Via Garibaldi - sec.XVIII; 
Chiesa di S.Antonio - sec.XV; 
Ossario - sec.XVIII; 
Edicola  strada di Pilasco - sec.XVIII; 
Edicola strada di Serone - sec.XVIII; 
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Edicola a Reverso - sec.XVIII; 
 
BENI ETNOGRAFICI  
Ruota di Mulino - S.Anna - sec.XVII; 
Forno per il pane - piazza S.Provino - sec.XVII; 
Lavatoio in via castello – sec. XVIII°; 
Lavatoio in via alla Pergola – sec. XVIII°; 

Chiesetta di Sant’Anna  sec. XVIII° 
 

 
Strada di Pilasco – “Addolorata” - sec. XVIII° 
 

 

Lavatoio in località Castello 

Edicola a Reverso  sec. XVIII° 
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B. Il paesaggio  

La particolarità paesaggistico-ambientale del territorio comunale di Dazio è nella compattezza 
dell’abitato arroccato sul versante a monte dell’ampia area terrazzata di origine glaciale, contrapposto 
al rilievo montano della “Culmine di Dazio”, con il restante territorio ad est,ovest e sud dell’abitato 
rimasto dal punto di vista naturalistico pressoché intatto.In questa parte di terriotorio comunale 
troviamo: 

�  L’ampia piana di Dazio: aree a prato e filari di latifoglie lungo le rogge di raccolta delle acque di 
scolo della Culmine, zone acquitrinose ed umide; 

�  Il monte Culmine di Dazio, con i boschi di latifoglie (castagni-betulle-querce-ontani ecc.) i 
sentieri e le piste agro-silvo-pastorali; 

�  Le aree fluviali boscate a latifoglie lungo il torrente Tovate sulla parte ovest del territorio 
comunale; 

�  Il versante montano posto ad est del territorio, degradante in boschi di betulle e castagneti 
verso il torrente Masino. 

�  A nord-est aree terrazzate a vigneto e seminativo poste a monte dell’abitato. 
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Strada agro-silvo-pastorale sul monte 

Culmine 

 

Chiesetta di Sant’Anna 

 

Veduta panoramica da via Civetta 

Aree terrazzate ad est dell’abitato di Dazio 

8. IL SISTEMA della MOBILITA’  
Il territorio del Comune di Dazio è attraversato in senso ovest-est-ovest dalla strada provinciale SP n° 
10 dei Cech Orientale, che lo collega al capoluogo di mandamento di Morbegno e agli abitati del 
Comune di Civo sino alla strada provinciale per la Valmasino. 
Questa strada sovracomunale nel territorio di Dazio non presenta “criticità” particolari in quanto è 
dotata di idonea larghezza di carreggiata ed è particolarmente scorrevole. 
Presenta invece criticità per la mobilità “dolce”, ovvero vi sono alcuni punti-tratti di strada provinciale 
che necessitano di adeguati interventi di messa in sicurezza per il transito dei pedoni e dei ciclisti. 
Tali punti sono individuati nella tavola DdP.QC10. 
La viabilità Comunale è in buono stato di conservazione e necessità solo di alcuni ampliamenti e di 
nuovi brevi tratti. 
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I percorsi ciclo-pedonali, indicati nelle tavole del Documento di Piano relative agli obbiettivi e previsioni 
di PGT sono da realizzare e sviluppare con valenza sovracomuale all’interno del sistema dei servizi 
sportivi-ricreativi e per la valorizzare il sistema paesaggistico-ambientale. 
 
 

e. I VINCOLI ESISTENTI  
Sulla tavola del Documento di Piano- parte conoscitiva (DdP.QC.02.a) sono stati riportati i vincoli 
esistenti sul territorio così riassumibili: 
-Vincolo paesaggistico di cui al D.LGS n° 42/2004 
-vincolo geologico e sismico 
-vincolo di elettrodotto 
-vincolo del rispetto stradale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5- LA DETERMINAZIONE DELLE SCELTE DI PIANO 

1) IL QUADRO STRATEGICO 
Premessa 
L’elaborato grafico che esplicita il quadro strategico del P.G.T. è la tavola DdP. PP. 01 . 
A valle delle analisi conoscitive e riconoscitive svolte sul territorio comunale di Dazio è stato elaborato 
un quadro strategico di sviluppo sostenibile condiviso dall’amministrazione comunale. 
L’occasione di redigere una nuova pianificazione territoriale secondo i dettami della legge 12/2005, ha 
permesso al comune di potersi dotare di uno strumento urbanistico redatto secondo i dettami delle 
pianificazioni sovraordinate. 
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OBBIETTIVI E STRATEGIE GENERALI  
Dall’applicazione delle indicazioni del quadro strategico derivano gli elaborati e le norme  tecniche 
costituenti la carta del paesaggio. 
Dallo stesso quadro strategico derivano le indicazioni per il Piano dei Servizi e per il Piano delle 
Regole. 
Tali indicazioni sono state poi affrontate nelle specifiche relazioni degli stessi piani, a cui si rimanda, 
ivi compreso le azioni e le strategie necessarie per attuarle. 
Il DdP recepisce le indicazioni dettate dalle linee guida provinciali per uno sviluppo sostenibile ed in 
aggiunta ai livelli qualitativi già prescritti; per gli interventi di trasformazione è richiesta una disponibilità 
all’assunzione di elementi qualitativi maggiori, soprattutto per le aree residenziali non ancora attuate. 
Analizzata la peculiarità della realtà territoriale del Comune di Dazio, considerate le previsioni derivanti 
dalla programmazione territoriale e infrastrutturale di livello sovraordinato, le presenze di interesse 
paesaggistico, storico-monumentale, nonché l’assetto geologico, idrogeologico  e sismico; gli 
obbiettivi e le strategie di carattere generale per il governo del territorio sono così esplicitabili e 
riassumibili: 
 
OBBIETTIVI SIMBOLO STRATEGIE 

PROMOZIONE DELLO SVILUPPO ECO-SOSTENIBILE  
Sostenere gli interventi di 
bio-edilzia e che utilizzino 
fonti energetiche rinnovabili 

 �  Incentivare economicamente esentandoli 
dal versamento degli oneri di 
urbanizzazione, gli interventi edilizi di nuova 
costruzione e/o ristrutturazione che 
prevedano la dotazione di sistemi energetici 
rinnovabili (impianto fotovoltaici integrato e 
pompe di calore) 

�  Riduzione del 10% del costo di costruzione 
per le nuove abitazioni con certificazione 
energetica classe B e per le ristrutturazione 
con almeno un aumento di classe 
energetica. 

Ridurre l’utilizzo del suolo 
per fini edilizi  
 
 

 �  Non prevedere nuove aree edificabili 
aggiuntive rispetto al vigente PRG. 

�  Non prevedere alcuna nuova area di tipo 
produttivo-artigianale. 

�  Recupero artigianale-commerciale dell’ex 
area “FEAR” in località bivio per il Tartano. 

�  Individuare aree di pausa del costruito a 
ridosso dell’abitato e delle aree edilizie di 
completamento al fine di delimitare il 
costruito edilizio. 

Mantenimento ed 
incremento della 
popolazione residente 
nell’abitato di Dazio e 
Sant’Anna. 

 �  Valorizzazione dell’ ambiente naturale e 
paesaggistico dell’area naturalistica del 
monte Culmine. 

�  Incentivi economici (esenzione oneri di 
urbanizzazione e riduzione 20% costo di 
costruzione), per il recupero abitativo dei 
fabbricati all’interno dei nuclei di antica 
formazione 

�  Incrementare ed ampliare il sistema dei 
servizi alla persona  (aree a verde sportivo-
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ricreativo) con nuove strutture (percorso 
ciclio-pedonale – sentieri naturalistici-
laghetto artificiale – ecc.) al fine di 
migliorare lo stile di vita. 

�  Realizzare un centro diurno per gli anziani. 
�  Sostenere le attività commerciali esistenti 

riqualificando le aree pubbliche dei centri 
abitati,ed introducendo agevolazioni 
economiche in caso di interventi edilizi  
(esenzione oneri di urbanizzazione e 
riduzione 20% costo di costruzione). 

 
Incrementare la 
popolazione-presenze  
turistiche 
 
 

 
 
 
 
 

�  Ampliare l’esistente area pubblica ad uso 
sportivo-ricreativo completandola con 
l’introduzione di nuovi spazi ricreativi 
(laghetto artificiale- parco giochi – percorsi 
ciclopedonali). 

�  Realizzare il percorso ciclabile Dazio- 
Ardenno recuperando e valorizzando il 
percorso storico esistente di collegamento  
tra la frazione Pilasco di Ardenno (sino agli 
anni ’60 inclusa nel territorio di Dazio) e la 
conca naturale del territorio di Dazio. 

�  Valorizzazione dell’area di interesse 
naturalistico del monte “Culmine di Dazio”. 
Con introduzione di apposita normativa che 
vieti ogni tipo di utilizzazione edilizia. 

�  Individuazione di un’area a “verde 
ambientale” quale spazio di tutela e 
salvaguardia per gli ambiti di territorio 
definiti di “pausa del margine urbano” 

�  Individuazione di un’area di naturalità 
fluviale quale spazio di tutela e 
salvaguardia dei caratteri morfologici e 
vegetazionali del torrente Masino e del 
torrente Toate. 

VALORIZZAZIONE E SALVAGUARDIA DEL BENE PAESAGGIO 
Sostegno al recupero dei 
nuclei di antica formazione 
e dei nuclei rurali sparsi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 �   Incentivazione economica (esenzione 
versamento degli oneri di urbanizzazione)  
per il recupero degli edifici all’interno delle 
aree individuate come nuclei di antica 
formazione e nuclei rurali sparsi, 
riconoscendo a questi ultimi anche una 
valenza di “Presidio Territoriale” 

�  Individuazione ed analisi dei nuclei di antica 
formazione e dei nuclei rurali sparsi con 
redazione di apposita schedatura e 
normativa per il loro recupero. 

�  Valorizzazione delle aree urbane/rurali 
pubbliche con puntuali interventi di 
riqualificazione quali elementi di 



27 

 

catalizzazione per il recupero 
Mantenimento e sviluppo 
del sistema agricolo 

 �  Mantenimento delle aree agricole esistenti 
quale presidio territoriale ed area filtro tra il 
costruito territoriale e l’area naturalistica del 
Monte Culmine. 

�  Sostegno del nuovo insediamento agricolo  
corte dei ghira, quale presidio territoriale 
nella delicata area terrazzata posta ad est 
dell’abitato di Dazio. 

 
Valorizzazione delle 
testimonianze storiche e 
dei beni culturali presenti 
sul territorio 

 �  Individuazione e censimento dei beni 
culturali e testimonianze storiche al fine di 
promuovere una politica di valorizzazione e 
tutela degli stessi. 

�  Incentivi per il recupero dei beni storici ed 
artistici di proprietà privata. 

 
Valorizzazione del 
paesaggio 

 �  Individuare sul territorio comunale le aree 
da salvaguardare e preservare da qualsiasi 
intervento, classificandole come “aree non 
soggette a trasformazione urbanistica” e 
sottoponendole a specifica normativa. 

�  Salvaguardare le aree terrazzate e di 
naturalità fluviale con precisa 
individuazione territoriale ed introduzione di 
specifica normativa urbanistica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) LE INDICAZIONI PER LE SCELTE DI PIANO  
 

A)  Le indicazioni per il piano dei servizi e delle re gole  
La previsione di Piano costituisce l’insieme degli interventi che il Piano intende attuare.  
In ottemperanza agli indirizzi e prescrizioni regionali e provinciali si è posta particolare attenzione a 
valenze di tipo qualitativo come la riqualificazione del territorio, l’utilizzazione ottimale delle risorse 
territoriali a disposizione e la conseguente riduzione di consumo di nuovo suolo. 
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A tal fine, si è privilegiato il recupero e la valorizzazione del territorio già “costruito”, per gli 
insediamenti residenziali e produttivi e la conservazione del territorio naturale o modificato 
dall’azione dell’uomo (aree terrazzate) per il sistema del verde sia ambientale che agricolo. 
Piu’ in dettaglio si sono perseguiti i seguenti obbiettivi, cosi’ suddivisi per singoli sistemi: 

·  Sistema insediativo 
- non prevedere nessuna nuova area di trasformazione di tipo residenziale aggiuntiva oltre le           

vigenti previsioni di PRG; 
- confermare le previsioni di PRG (la cui approvazione è dell’anno 2000) sia come   

azzonamento che come densità ed indici di utilizzazione fondiaria; 
- incentivare il recupero del centro storico con apposite agevolazioni per il quale è stata 

redatta  una apposita cartografia di analisi e di progetto con relative norme. 
- assoggettare le aree residenziali di espansione AT.r individuate ai sensi dell’art. 8 comma 2 

lettera e) L.R. 12/2005, (aree edificabili residenziali già previste nel vigente PRG) alla 
redazione di specifici piani attuativi. 

·  Sistema produttivo (artigianale e commerciale) 
- non prevedere alcuna nuova area di trasformazione di tipo produttivo. 
- confermare le previsioni del vigente  PRG per le aree produttive di tipo 

artigianale/commerciale, includendole in ambiti urbanistici di trasformazione (AT.p), 
individuate ai sensi dell’art. 8 comma 2 lettera e) L.R. 12/2005, ed assogettandole alla 
redazione di specifici piani attuativi di cui all’art. 12 della L.R. 12/2005. 

- Non prevedere alcuna nuova area avente specifica destinazione d’uso commerciale per 
strutture di medie e grandi dimensioni. 

- confermare le previsioni del vigente  PRG per l’area ricettivo-commerciale, includendole in 
ambiti urbanistici di trasformazione (AT.p), individuate ai sensi dell’art. 8 comma 2 lettera e) 
L.R. 12/2005, ed assogettandole alla redazione di specifici piani attuativi di cui all’art. 12 
della L.R. 12/2005. 

- incentivare con agevolazioni economico/edilizie il mantenimento delle micro strutture 
commerciali poste all’interno del centro abitato. 

- Valorizzare le aree pubbliche poste all’interno del sistema insediativo con interventi di 
riqualificazione e di arredo urbano al fine di migliorare la vivibilità ed a sostegno delle 
microstrutture commerciali esistenti. 

·  Sistema dei servizi 
- completare l’ampia area a servizio, di tipo sportivo-ricreativo e relativo spazio per i parcheggi, 

posta a sud-est dell’abitato di Dazio e della strada Provinciale per Civo, avente anche 
valenza sovracomunale. 

- confermare le previsioni di PRG per la destinazione d’uso a verde attrezzato relativo alle aree 
poste a sud ed est della sede municipale. 

- confermare l’ampio ambito territoriale posto ad ovest dell’abitato di Dazio, a confine con il 
comune di Civo quale area a verde ricreativo.   

- Introdurre il nuovo percorso ciclo-pedonale sul versante nord della Culmine riprendendo uno 
studio di fattibilità redatto dalla Comunità Montana di Morbegno.  

 
 
 

·  Sistema agricolo 
- individuare le aree da assoggettare alla specifica normativa di utilizzazione agricola 

compatibilmente con l’effettiva vocazione all’attività agricola del territorio e alle aziende 
agricole esistenti ed insediabili. 

- valorizzare e potenziare le strutture agricole ed agrituristiche esistenti con l’introduzione di 
apposita normativa anche inerente l’edificato esistente 

·  Sistema del verde e del paesaggio 
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1. valorizzazione dell’area di interesse naturalistico del monte “Culmine di Dazio”. Con 
introduzione di apposita normativa che vieti ogni tipo di utilizzazione edilizia. 

2. individuazione di un’area a “verde ambientale” quale spazio di tutela e salvaguardia per gli 
ambiti di territorio definiti di “pausa del costruito urbano” 

3. individuazione di un’area di naturalità fluviale quale spazio di tutela e salvaguardia dei caratteri 
morfologici e vegetazionali del torrente Masino e del torrente Toate. 

4. Valorizzare il percorso pedonale-strada campestre  che dall’abitato di Dazio raggiunge la 
sommità della Culmine di Dazio sul versante nord-est della stessa strutturandolo come 
“percorso didattico-naturalistico”. 

5. Valorizzazione delle aree terrazzate previa dettagliata individuazione delle stesse ed 
introducendo apposita normativa per la loro conservazione, sostenendo nel contempo le 
attività agricole insediabili. 

·  Sistema della mobilità 
Il territorio del Comune di Dazio non necessita di particolari interventi relativi alla mobilità veicolare, se 
non limitati adeguamenti alla rete viaria comunale. 
Per quanto concerne la mobilità pedonale e ciclo-pedonale necessita di interventi consistenti e 
riassumibili per punti come segue: 

·  Completamento della realizzazione del percorso pedonale protetto lungo la strada provinciale 
SP 10 che attraversa l’abitato e formazione di idonei attraversamenti in sicurezza dotati di 
specifica illuminazione; 

·  Realizzazione di un percorso ciclopedonale nella piana di Dazio al fine di collegare l’area 
sportivo-ricerativa con l’area naturalistica della località San’antonio, a valle del monte 
Culmine; 

·  Completare il collegamento agro-silvo-pastorale da utilizzarsi anche come percorso  ciclo-
pedonale tra Dazio e la frazione Pilasco di Ardenno, lungo il versante a levante del monte 
Culmine. 

  
B. le politiche di intervento per i diversi sistemi  funzionali  

Il Documento di Piano ha formulato specifiche politiche di intervento e linee di azione per la residenza 
e per le attività produttive primarie, secondarie e terziarie, con particolare attenzione alle politiche da 
attivare per sostenere la piccola distribuzione commerciale, riconoscendole un ruolo strategico di 
fondamentale importanza quale servizio di interesse collettivo.   
Per il recupero abitativo all’interno dei nuclei di antica formazione sono previste agevolazioni 
economiche al fine di incentivare la sistemazione del costruito territoriale. 

 
C. la dimostrazione della compatibilità delle polit iche di intervento 

individuate con le risorse economiche attivabili da ll’Amministrazione comunale 
La legge regionale sottolinea l’importanza della dimensione temporale e l’aspetto della sostenibilità 
finanziaria delle previsioni di pianificazione: il Documento di Piano ha assicurato una stretta relazione 
e coerenza tra le politiche di intervento e le linee di azione prefigurate da un lato ed il quadro delle 
risorse economiche dall’altro. 
Ciò implica che gli interventi previsti sono stati individuati anche rispetto ad una priorità 
dell’Amministrazione comunque attivabili. 

6- GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE  

 
Ambiti di Trasformazione 
Il Documento di Piano fornisce in apposito elaborato (DdP.PP.03) indirizzi e prescrizioni per le 
trasformazioni territoriali. Gli ambiti di trasformazione sono ambiti derivanti dal vigente PRG e non 
attuati ed il PGT confermandone gli indici di edificabilità fondiaria. 
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Gli ambiti di trasformazione hanno una destinazione d’uso residenziale (AT.r) , commerciale (AT.c)  e 
produttiva (AT.p).  e sono cosi riassumibili: 
 
1. Ambito di Trasformazione residenziale 
AT.r/1- di via per Pilasco 
L’ambito è localizzato ad est della strada Provinciale SP.10, e comprende un’area residuale 
residenziale. 
Il PGT si prefigge l’obbiettivo di completare l’edificazione residenziale di quest’area interclusa del 
tessuto residenziale di espansione e di nuove costruzioni di Dazio. 
AT.r/2- strada comunale di Sant’anna 
L’ambito è localizzato a nord dell’abitato e comprende un’area residuale-interclusa di espansione 
residenziale. 
Il PGT si prefigge l’obbiettivo di completare il costruito a nord dell’abitato di Dazio sino alla 
perimetarzione del nucleo storico di Sant’Anna. 
 
2. Ambito di Trasformazione commerciale 
AT.c/1- sulla strada provinciale SP.10 dei Cech Orientale 
L’ambito è localizzato ad est dell’abitato in un’area pianeggiante ed urbanizzata. 
Il PGT si prefigge l’obbiettivo di completare il costruito ad est dell’abitato di Dazio sino alla strada 
Provinciale SP.10. 
AT.c/2- sulla strada provinciale SP.10 dei Cech Orientale 
L’ambito è localizzato ad est dell’abitato in un’area pianeggiante ed urbanizzata. 
Il PGT si prefigge l’obbiettivo di completare il costruito ad est dell’abitato di Dazio sino alla strada 
Provinciale SP.10. 
 
3. Ambito di Trasformazione produttiva  
AT.p/1- di via per Sant’Antonio 
L’ambito è localizzato ad est dell’abitato ed è posto in adiacenza ad un piano attuativo produttivo in 
corso di completamento. 
 Il PGT si prefigge l’obbiettivo di completare l’area produttiva-artigianale in attuazione al vigente PRG. 
AT.p/2- di via per Sant’Antonio 
L’ambito è localizzato ad est dell’abitato dell’abitato ed è posto in adiacenza ad un piano attuativo 
produttivo in corso di completamento. 
 Il PGT si prefigge l’obbiettivo di completare l’area produttiva-artigianale in attuazione al vigente PRG. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7.- CRITERI DI PEREQUAZIONE-COMPENSAZIONE ED INCENTIVAZIONE 

URBANISTICA – TRASFERIBILITA’ DELLE VOLUMETRIE 

 
1. Criteri di perequazione 
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Il fondamento della perequazione è che non si debba realizzare alcuna trasformazione urbana o 
valorizzazione immobiliare senza che esista un adeguato e proporzionale beneficio per la collettività, 
rappresentato in termini di incremento di aree a verde e parcheggi, di servizi pubblici e di 
infrastrutture. 
Tutte le aree oggetto di trasformazione vengono messe in gioco dallo strumento urbanistico e tutti i 
proprietari di tali aree partecipano pro-quota, senza una disparità di trattamento ai vantaggi del piano 
attuativo (quote edificabili) nonché agli “oneri”, cessione gratuita di aree pubbliche all’interno del 
comparto di trasformazione e contributo proporzionale alla volumetria realizzabile per le opere di 
urbanizzazione. 
A tutte le aree per cui il PGT, nello specifico Piano dei Servizi, prevede una utilizzazione pubblica 
finalizzata alla realizzazione di spazi a parcheggio ed a verde, è stato assegnato un indice di 
edificabilità fondiaria teorica (0,10mc/mq) utilizzabile e trasferibile sulle aree libere ed edificabili 
ubicate all’interno del tessuto urbano consolidato e di completamento.L’indice di edificabilità fondiaria 
è assegnato a condizione che le aree private destinate ai servizi pubblici per i parcheggi e per il verde 
siano cedute gratuitamente. 
In relazione alla facoltà prevista al comma 2 dell’art.11 della L.R. 12/2005 relativa all’applicazione 
della perequazione urbanistica su tutti gli ambiti del PGT, il piano urbanistico di Dazio non si avvarrà di 
tale facoltà per le aree a verde di pausa del costruito oltre che per quelle agricole e di verde 
ambientale non soggette a trasformazione urbanistica come previsto dalla legge 12/2005. 
Questa scelta deriva dalla fatto che avendo già escluso gli ambiti di trasformazione dal trasferimento 
della volumetria “perequativa” derivante dalla cessione amichevole delle aree per i servizi pubblici dei 
parcheggi e del verde, ne deriva che le sole aree/ambiti su cui trasferire il volume derivante dalla 
“perequazione urbanistica” sono quelle libere poste all’interno dell’abitato di Dazio (tessuto urbano 
consolidato e di completamento) che hanno una superficie nel loro complesso esigua e pertanto non 
idonea a ricevere ulteriori volumi. 
2. Criteri di  compensazione 
Nel caso di cessione gratuita di aree per nuove strade, allargamenti e per interventi sulla mobilità 
anche non individuate con specifiche indicazioni sulle tavole del PGT, ma necessarie per 
documentata esigenza di natura viabilistica o urbanistica, sono attribuiti diritti volumetrici paritetici a 
quelli delle aree medesime. 
3. Criteri di  incentivazione 
Il PGT in relazione alla facolta’ prevista al comma 5 dell’art.11 della legge 12/2005, prevede una 
disciplina urbanistica di incentivazione volumetrica (premialità), applicabile sia per gli ambiti di 
trasformazione residenziali e commerciali (AT.r e AT.c), che per le aree libere poste all’interno del 
tessuto urbano consolidato e di completamento. 
Gli interventi edilizi “premiabili”, come già indicato nel paragrafo “il quadro strategico – obbiettivi e 
strategie generali”, sono quelli relativi alla bio-edilizia, al risparmio energetico e che utilizzino fonti 
energetiche rinnovabili. 
L’incentivazione volumetrica non potrà superare la quota del 15% della volumetria ammessa dal Pgt 
per singolo ambito urbanistico.Le norme di attuazione del Documento di Piano contengono le singole  
tipologie incentivanti-premiabili assegnando a ciascuna di esse una quota di incentivazione 
volumetrica. 
4. Trasferibilità delle Volumetrie 
I diritti edificatori attribuiti a titolo di perequazione e di compensazione urbanistica sono commerciabili. 
Il comune istituisce un registro delle cessioni dei diritti edificatori da aggiornare e rendere pubblico. 
 

8.- LA CAPACITA’ INSEDIATIVA DI PIANO  

 
A) SITUAZIONE ATTUALE 
Come rilevasi dalle soprariportate tabelle la popolazione residente di Dazio è riassumibili come segue: 
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residenti al 31.12.2010 N° famiglie- n°componenti A bitanti stagionali- 
turisti 

Totale 

429 213 –    2 componenti per  
             nucleo famigliare 

900 persone 1.329   abitanti insediabili 

 
B) NUOVA CAPACITA’ INSEDIATIVA DERIVANTE DAL PGT 
Il conteggio della nuova capacità insediativi del PGT è stato redatto con le seguenti modalità: 

1. Individuando le aree libere ed edificabili poste all’interno del tessuto urbano consolidato e di 
completamento e quantificandone le volumetrie realizzabili. 

2. Quantificando le volumetrie residenziali delle Aree di Trasformazione AT.r e AT.c 
3. Aggiungendo le volumetrie derivanti dall’applicazione degli “incentivi” per gli interventi di 

edilizia bioclimatica e del risparmio energetico (art.11 comma 5 LR 12/2005) previsti sia per gli 
interventi edilizi diretti nelle aree libere all’interno del tessuto urbano consolidato e di 
completamento che negli ambiti di trasformazione tipo AT.r e AT.c. con un massimo del 15% 
della volumetria ammessa per singolo ambito urbanistico. 

4. Sommando le volumetrie derivanti dalla “perequazione e compensazione” art.11 della L.R. 
12/2005, supponendo la cessione gratuita di tutte le nuove aree di servizio previste 
nell’apposito piano. 

La sottoriportata tabella, i cui ambiti urbanistici-territoriali sono indicati sull’allegato grafico A) alla 
presente relazione, quantifica gli abitanti insediabili con il nuovo PGT. 
Aree libere poste all’interno del tessuto urbano co nsolidato e di completamento (intervento diretto)  
Zona B1-Ambito urbano 
consolidato 

superficie Volume realizzabile Abitanti 
insediabili 
Volume/150 

 

Via Piantana  ambito  n°1 Mq. 2.668    
Totale ambito in zona B1 Mq. 2.668 2.688*1,20=mc 3. 225,60  

Abitanti n° 21 
 

Zona   C1 – Ambito urbano 
di completamento 

 
 

   

Via Dossello    ambito n°1 Mq. 1285    
Via Reverso   ambito n° 2 Mq. 1352    
Totale ambito in zona C1 Mq. 2637 2637*1,00=mc. 263 7 Abitati n° 17  
Zona C2 – Ambito urbano 
di completamento  

 
 

   

Via piatana    ambito n° 1 Mq. 1782    
Via prati salati ambito n° 2 Mq. 2133    
Via mulini – ambito n° 3 Mq. 2337    
Via castello ambito n° 4 Mq. 2076    
Via  Pergola  ambito n° 5 Mq. 3932    
Via  Pergola  ambito n° 6 Mq. 1097    
Via  G. Verdi  ambito n° 7 Mq. 1566    
Via  Piatana  ambito n° 8 Mq. 1257    
Via  S. Anna ambito  n°9 Mq. 2251    
Via  Civetta  ambito n° 10 Mq. 2869    
Via  Martinelli ambito n° 11 Mq.   674    
Via  Martinelli ambito n° 12 Mq.   729    
Via  Martinelli  ambito n° 13 Mq.   663    
Via  Martinelli ambito n° 14 Mq. 2116    
Via  Veneto ambito n° 15 Mq.   663    
Totale ambito in zona C2 Mq. 26145 26145*0,80=mc. 2 0.916 Abitati n° 139  
TOTALE   mc. complessivi  26.778  ABITANTI    N° 17 7 
AMBITI URBANISTICI DI TRASFORMAZIONE AT.r ed AT.c 
Ambito di Trasformazione superficie Volume realizzabile Abitanti  
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insediabili 
Volume/150 

AT.r /1 -   via per Pilasco Mq.  4818 4818*0,80=mc. 3854 Abitanti n° 25  
AT.r /2 -   via per S. Anna Mq.  3100 3100*0,60=mc. 1860 Abitanti n° 12  
AT.c/1 -    via  Piatana  
Residenza max 20% 

 
Mq.   3200 

 
3200*2,00*20%=mc 1280 

 
Abitanti n° 8 

 

AT.c/2 -    via  Piatana  
Residenza max 20% 

 
Mq.   1700 

 
1700*2,00*20%=mc   680 

 
Abitanti n° 4 

 

TOTALE  mc. complessivi    7.684  ABITANTI     N° 4 9 
 
 

    

VOLUMETRIA DERIVANTE DALL’INCENTIVAZIONE di cui all ’art. 11 comma 5 della L.R. 12/2005 
Ambiti urbanistici delle aree libere 
poste all’interno del tessuto urbano 
consolidato e di completamento  

 
 
26.916 * 0,15=mc. 4.016,70 

 
 
Abitanti n° 26 

 

Ambiti urbanistici di Trasformazione 7.684 * 0,15=mc.    1152,60 Abitanti n°   7  
TOTALE  mc.complessivi   5.169,30  ABITANTI N° 33 
     
VOLUMETRIA DERIVANTE DALLA PEREQUAZIONE  E  COMPENS AZIONE art.11 della L.R. 12/2005 
(dati desunti dal Piano dei Servizi)  
Nuove aree per il 
parcheggio 

 
Mq. 4.561 

 
4561 * 0,10=mc. 456 

 
Abitanti n° 3 

 

Nuove aree per il verde 
attrezzato e sportivo 

 
Mq. 82.776 

 
82.776 * 0,10=mc. 8.277 

 
Abitanti n° 55 

 

TOTALE     ABITANTI N°   58 
TOTALE GENERALE ABITANTI INSEDIABILI                                                                                         N° 317 
 
Tale incremento insediativio è sicuramente massimo oltre che puramente teorico in quanto prevede che si 
edifichino tutte le aree libere e che si utilizzino tutti gli incentivi e le premialità volumetriche previste nel 
Documento di Piano.  
 

 
C) VERIFICA COMPLESSIVA DI PGT 

Supponendo un rapporto di uno a due tra i residenti e i turisti che occupano le seconde case gli 
abitanti insediabili possono essere suddivisi in n°105 residenti e n° 212 turisti occupanti le seconde  
case.  
Residenti al 
31.12.2009 

Incremento di 
PGT per i 
residenti 

Totale   Turisti/occupanti 
2° case al 
31.12.2009 
 

Incremento di 
PGT per 
Per turisti 

 

N° 429 105 N° 534 N° 900 N° 212 N° 1112 
      
Il vigente PRG, approvato dalla regione Lombardia con deliberazione regionale n° 1900 del 
31.10.2000 prevedeva una capacità insediativia pari a n° 652 abitanti residenti e n° 1178 abitanti 
stagionali-turisti. 
Il nuovo PGT ha una previsione urbanistica relativa agli abitanti insediabili e turisti insediabili inferiore 
alla previsione del PRG vigente. 


